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CONCESSIONARI 

 

1. Sono ammesse all’utilizzazione degli impianti scolastici le Società ed 

Associazioni come di seguito indicate: 

 

- la Regione e gli Enti Locali territoriali; 

- istituzioni scolastiche pubbliche, per attività non curriculari; 

- organi elettivi pubblici e loro organismi decentrati; 

- enti ed istituzioni di diritto pubblico nazionali, regionali, provinciali, 

comunali; 

- enti, associazioni, cooperative ed istituzioni culturali con responsabilità 

giuridica, le quali per gli scopi perseguiti e i risultati ottenuti siano ritenute 

capaci di concorrere allo sviluppo ed al miglioramento della scuola; 

- associazioni private ed organismi territoriali con finalità di promozione 

culturale, sociale e civile nonché i comitati di quartiere ed organismi simili di 

azione civica, la cui operatività ai predetti fini sia riconosciuta dai Consigli di 

Circolo o di Istituto e dall’autorità comunale o dai suoi organismi decentrati, 

nonché ogni altra organizzazione in grado di documentare le proprie attività 

realizzate ai fini e nel senso del presente articolo; 

- associazioni del tempo libero ed organismi locali ad esse affiliati formalmente 

e legittimamente costituite; 

- associazioni cooperativistiche formalmente e legittimamente costituite ed 

organismi ad essa affiliati; 

- organizzazione sindacati e professionali di categoria ed intercategoriali 

maggiormente rappresentative sul piano nazionale-provinciale. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

1. Le istanze, firmate dal legale rappresentante dell’Associazione, dovranno essere 

inviate al competente Ufficio della Provincia di Roma (U.O. Affari Generali – Servizio 

n. 2) complete di copia autenticata dell’atto costitutivo e dello Statuto. Il Consiglio 

d’Istituto, esprimerà nel termine utile in relazione al previsto inizio delle attività per cui 

si chiede la concessione e comunque al massimo entro 30 gg. dal ricevimento della 

domanda, parere vincolante. Ai sensi della deliberazione n. 8 del Consiglio Scolastico 

Provinciale, approvata il 26.9.1983, il parere negativo eventualmente rilasciato dal 

Consiglio d’Istituto dovrà essere adeguatamente motivato. 

 

2.La durata della Concessione non potrà superare i 12 mesi. 

 

RIMBORSI FORFETTARI 

 

1. La misura del rimborso forfettario per ogni giornata di utilizzo di aule, 

auditorium, aula magna, ecc., nel rispetto di quanto previsto dal decreto legge n. 415 del 

28.12.89 convertito in legge n. 38 del 28.2.90 in ordine alla concessione dei servizi a 

domanda individuale, è così fissata: 
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a) un’aula (dalle ore 8,00 alle ore 20,00) per l’intera giornata £ 120.000 – 

Euro 61.97; mezza giornata (8.00 – 14.00 ovvero 14.00 – 20.00) £ 60.000- Euro 

30.98; 

 

b) aula magna, auditorium, teatro ovvero locali posti all’interno della scuola 

la cui superficie superi i 44 mq., intera giornata (dalle ore 8,00 alle ore 20,00) £ 

420.000 - Euro 216.91; mezza giornata (8.00-14.00 ovvero 14.00-20.00) £ 

210.000 – Euro 108.45; 

 

 

2. Qualora l’uso dei locali di cui ai precedenti punti a) e b) venga richiesto da 

soggetti giuridici operanti senza scopo di lucro, la misura del rimborso forfettario è 

ridotta ad un terzo; 

 

a) di stabilire altresì che per riprese cinematografiche o televisive o similari, le 

somme per l’utilizzo di locali scolastici vengono forfettariamente quantificate in 

£ 2.000.000 – Euro 1.032.91, per ogni giornata di concessione; 

 

b) i citati versamenti saranno effettuati dalle Società concessionarie nella misura di 

2/3 in favore della Provincia di Roma e di 1/3 in favore dell’Istituto scolastico 

presso il quale sono ubicate le aule concesse; 

 

 

CASI DI ESENZIONE 

 

1. Qualora l’uso di aule scolastiche venga richiesto da Enti pubblici operanti, senza 

scopo di lucro, nei settori di attività, quali quello culturale, ambientale, sociale, relativi 

alle competenze istituzionali della Provincia ovvero rientranti nei programmi individuati 

dal Consiglio Provinciale in sede di approvazione della relazione previsionale e 

programmatica, la concessione potrà, in casi eccezionali, essere rilasciata a titolo 

gratuito dal Dirigente del competente Servizio mediante adozione di determinazione 

dirigenziale  adeguatamente motivata intendendosi la medesima concessione gratuita 

dei locali provinciali come forma di patrocinio all’iniziativa, previa disposizione in 

proposito da parte della Giunta Provinciale. 

 

 

 

 


